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COMUNE DI CAPACCIO 
Provincia di Salerno 

OGGETTO: “INFRASTRUTTURE  P.I.P. – Urbanizzazioni primarie - 2° lotto 1° 

stralcio” 

 

Premessa 

Il Progetto: “Infrastrutture P.I.P. – Urbanizzazioni primarie – 2° Lotto 1° Stralcio” in 

particolare prevede tutte le lavorazioni tali da garantire il completamento dell’asse stradale n.1, la 

realizzazione di una porzione dell’asse 5 e l’ampliamento dell’asse 8, in ottemperanza al Piano 

P.I.P. approvato. 

In questo 2° Lotto 1° stralcio, è prevista la realizzazione della predisposizione della rete di pubblica 

illuminazione sul completamento dell’asse stradale n°1 fino al canale La Lignana, di contro la 

messa in servizio dell’intero impianto avverrà contestualmente con  il completamento degli altri assi 

dell’area P.I.P.. 

Pertanto si è comunque ricorso al calcolo illuminotecnico per definire l’interasse dei sostegni degli 

apparecchi luminosi. 

La presente relazione tecnica di calcolo illuminotecnico è riferita all’impianto di pubblica 

illuminazione da realizzarsi lungo le strade interne (assi stradali) dell’intera area di sviluppo 

produttivo (Area P.I.P.). 

 

Detti assi sono caratterizzati da geometrie diverse, quindi nella fattispecie saranno installati sulla 

stessa tipologia di sostegno, diverse tipologie di apparecchi luminosi (armature). 

Raggruppando gli assi stradali aventi caratteristiche geometriche comuni, si sono eseguiti n° 3 

calcoli illuminotecnici, con riferimento alla geometria dell’installazione di cui alla fig.1, che di 

seguito sono riportati in dettaglio. 

I calcoli illuminotecnica sono stati effettuati per: 
 

� Asse stradale principale, con carreggiata di 10 m e marciapiedi di 3 m (su entrambi i lati); 

� Asse stradale principale, con carreggiata di 10 m e marciapiedi di 2 m (su entrambi lati o su 

un solo lato); 

� Asse stradale secondario, con carreggiata di 6 m e marciapiedi di 2 m (su entrambi i lati). 

 Gli schemi di calcolo sono riconducibili all’allegata figura 1. 
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• LARGHEZZA DELLA CARREGGIATA 
 

Uno dei fattori che diversificano gli assi stradali, è la larghezza della carreggiata, intendendola 

misurata tra i bordi della sede stradale vera e propria, destinata alla circolazione dei veicoli. 

Nel nostro caso abbiamo per gli assi stradali principali, una carreggiata di 10 m, mentre solo 

per un tratto di un asse stradale secondario, una carreggiata di 6 m. 

 

 

• ALTEZZA NOMINALE DEI CENTRI LUMINOSI 
 

L’altezza dei centri luminosi, in generale, deve tener conto della larghezza della strada da 

illuminare e deve ottemperare alle seguenti due esigenze divergenti: 

1. Collocarli il più alto possibile per ridurre l’abbagliamento ed avere nel contempo una 

elevata uniformità di illuminamento nel senso trasversale della carreggiata; 

2. Collocarli il più basso possibile per ottenere la migliore utilizzazione del flusso luminoso 

sulla carreggiata. 

Un soddisfacente compromesso tra le varie esigenze si ottiene assumendo l’altezza dei centri 

luminosi uguale o leggermente superiore alla larghezza della carreggiata da illuminare, 

tenendo conto di quanto dettato dalla Norma CEI 64-7 (art. 4.6.02) la quale stabilisce che 

l’altezza minima sulla carreggiata  di una qualsiasi parte di impianto deve essere pari a m 6.00 

(vedi figure 4* e 5*). 

 

 

• INTERDISTANZA FRA I CENTRI LUMINOSI 
 

L’interdistanza fra i centri luminosi è un parametro strettamente collegato all’altezza del centro 

luminoso. Il rapporto tra interdistanza ed altezza è determinato dal grado di uniformità richiesto 

e dal tipo di distribuzione fotometrica degli apparecchi di illuminazione impiegati. Nel caso di 

specie, utilizzando una lampada a bulbo trasparente al sodio alta pressione (SAP), ed un 

apparecchio stradale tipo Cut-Off il valore orientativo di tale rapporto (d/h) è di circa 3,75. 

 

 

• SPORGENZA SULLA CARREGGIATA 
 

La sporgenza dei centri luminosi rispetto al bordo della carreggiata o corsia è un parametro che 

interessa quasi tutti gli apparecchi di illuminazione stradale, sono esclusi quelli di tipo 
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ornamentali a bassa altezza. La sporgenza, oltre che vincolata da ragioni estetiche, ha una 

notevole influenza sulla uniformità della illuminazione e sul coefficiente di utilizzazione 

dell’impianto, in ogni caso è dimostrato che sporgenze di oltre 0.25 volte l’altezza del centro 

luminoso non contribuiscono a migliorare la resa dell’impianto, facendo aumentare i costi ed il 

grado di abbagliamento danneggiando anche l’estetica. In generale è preferibile installare a 

sporgenza zero o al più con apparecchi a cimapalo. 

Nella fattispecie si sono operate scelte tecniche che hanno portato lungo tutti gli assi dell’area 

P.I.P. all’utilizzo di apparecchi a cimapalo. 

 

 

• SPORGENZA SUL MARCIAPIEDE 
 

Come menzionato nella parte introduttiva di questa relazione, gli assi stradali sono dotati di 

marciapiedi, i quali vanno illuminati. 

A tal proposito, dalle scelte tecniche effettuate, si evince che l’apparecchio illuminante dovrà 

sporgere rispetto al sostegno di 30 cm. 

 

 

• INCLINAZIONI SULLA CARREGGIATA  

 

La norma UNI-EN 40 prescrive che l’inclinazione del braccio sia compresa tra i 5 ed i 15 gradi 

rispetto al piano orizzontale. 

Nella fattispecie si sono utilizzate inclinazioni di 6 gradi sulla carreggiata mentre di 0 gradi suo 

marciapiede. 

 

 

• DISPOSIZIONE DEI CENTRI LUMINOSI  

 

Nel progetto in esame,la disposizione utilizzata per tutti gli assi stradali è quella bilaterale 

alternata-quinconce. 

 

 

• CALCOLO FOTOMETRICO  
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Il calcolo dell’impianto di pubblica illuminazione è stato condotto, una volta fissati alcuni 

parametri geometrici quali la larghezza media della carreggiata, l’interdistanza dei centri 

luminosi ed il tipo di disposizione nonché fissate le caratteristiche dei centri luminosi e delle 

lampade da installare, per successive reiterazioni al fine di ottenere un risultato ottimale sia dal 

punto di vista tecnico dovendo definire l’altezza del centro luminoso e quindi l’altezza del 

sostegno, la sporgenza e l’inclinazione sulla carreggiata che dal punto di vista illuminotecnico, 

dovendo raggiungere degli opportuni valori di illuminamento, di luminanza e di abbagliamento 

che sono funzione del tipo di strada su cui si opera i cui valori consigliati sono riportati nel 

prospetto I allegato. 

 

 

 

 

 
 
 

 
 

 

 

 

 

  

 
























































































































































































































































































































































